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ART. 1. COSTITUZIONE.

Si è costituita l’associazione “Moving anthropology Student Network Italia”, MASN Italia  con sede in via Pietralata n.57, Bologna. La durata dell’associazione è a tempo indeterminato. 

ART. 2 ATTIVITA’ DELL’ASSOCIAZIONE 

L’associazione MASN Italia intende costituire la cellula nazionale del network MASN costituita informalmente nel 2005 e che collega diverse associazioni europee ed extra-europee. 

ART. 3. COMPITI DELL'ASSOCIAZIONE.

L’associazione MASN Italia è apolitica e apartitica. Le sue finalità sono quelle di diffondere il sapere antropologico, mettendo in connessione studenti e ricercatori italiani attraverso la realizzazione di eventi,  la ricerca antropologica e sociologica, la documentazione e le pubblicazioni, la formazione, la comunicazione, la pratica sociale.

Sono compiti dell'Associazione:
1) la condivisione del sapere e lo scambio di idee, materiali e dati all’interno del panorama nazionale e internazionale della ricerca antropologica e sociale. Pertanto MASN Italia a) si appoggia al sopra citato network di coordinamento internazionale MASN e b) si pone di creare e di promuovere una rete di scambio fra le diverse realtà italiane.

2) la promozione dell’antropologia e delle altre scienze sociali attraverso l’organizzazione di   eventi (conferenze, proiezioni), la creazione di strumenti divulgativi e culturali (siti web, giornali, riviste), la produzione di sapere (ricerche di campo, documentari) e la collaborazione con enti di varia natura in progetti ad alta valenza sociale (cooperazione allo sviluppo, integrazione e multiculturalismo, risoluzione dei conflitti, questioni di genere).

ART. 4. ASSOCIATI.
Il numero dei soci è illimitato e possono aderire all'Associazione MASN Italia tutti coloro che dichiarano di perseguire gli stessi intenti. 
ART. 5. AMMISSIONE E DIMISSIONE DEI SOCI.

Chi intende aderire all’Associazione deve rivolgere espressa domanda dichiarando di condividere le finalità che l’Associazione persegue e di accettare senza riserve lo Statuto.

Sull’ammissione dei nuovi soci delibera il Consiglio Direttivo.

In assenza di un provvedimento di accoglimento entro sessanta giorni dal ricevimento della domanda, essa si intende respinta. 

L’associazione non può escludere tramite i propri organi deliberativi nessuno dei soci tranne che nei casi di grave inosservanza dello statuto, ovvero l’utilizzo dell’associazione a fini personali o di lucro.

Ciascun socio può lasciare in qualsiasi momento l’associazione nel caso non condivida più gli obiettivi e le regole statutarie.

ART. 6. DIRITTI E DOVERI DEI SOCI.
L’adesione all’Associazione comporta per tutti gli associati il diritto di voto nell’Assemblea dei soci. 

Ai soci è riconosciuto il diritto a ricoprire cariche sociali all’interno dell’Associazione e il diritto di partecipare alla vita associativa e alle attività promosse dall’Associazione.

Tutti i soci hanno il dovere di osservare le norme statutarie.

ART. 7. ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE.
Sono Organi dell’Associazione:

a) L’Assemblea dei Soci;

b) Il Consiglio Direttivo;

c) Il Presidente e il Vice Presidente 

ART. 8. L’ASSEMBLEA DEI SOCI.
L’Assemblea dei Soci è il momento fondamentale di confronto, atto ad assicurare una corretta gestione dell’Associazione ed è composta da tutti i soci, ognuno dei quali ha diritto al voto.

Essa è convocata, a cura del Presidente, in via ordinaria almeno due volte all’anno, ed in via straordinaria quando o sia necessaria o sia richiesta dal Consiglio Direttivo o da almeno un decimo degli associati. 

In prima convocazione l’assemblea ordinaria è valida se è presente la maggioranza dei soci, e delibera validamente con la maggioranza dei presenti; in seconda convocazione la validità prescinde dal numero dei presenti.

L’assemblea straordinaria delibera in prima convocazione con la presenza e col voto favorevole della maggioranza dei soci e in seconda convocazione la validità prescinde dal numero dei presenti.

Le votazioni possono avvenire per alzata di mano o a scrutinio segreto. Alla votazione partecipano tutti i soci presenti.

La convocazione va fatta mediante comunicazione scritta o telefonica diretta a ciascun socio. 

L’Assemblea ordinaria ha i seguenti compiti:

· elegge il Consiglio Direttivo ed il Presidente;

· approva il bilancio preventivo e consuntivo; 
· approva il regolamento interno (eventuale).

· delibera su ogni altra questione ad essa rimessa.

L’Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello Statuto e l’eventuale scioglimento dell’Associazione.

Di ogni assemblea è redatto apposito verbale firmato dal Presidente e dal Segretario.

Delle delibere assembleari è data pubblicità rendendo disponibili i relativi verbali.

ART. 9. IL CONSIGLIO DIRETTIVO.
Il Consiglio Direttivo è composto da sei (6) membri, compreso il Presidente, eletti dall’Assemblea  fra i propri componenti e dura in carica un (1) anno.

In caso di dimissioni di un componente del Consiglio Direttivo provvede alla sua sostituzione l’Assemblea.

Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo dell’Associazione e si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario oppure ne sia fatta richiesta da almeno la metà più uno dei consiglieri.

Il Consiglio Direttivo elegge al suo interno il Vice Presidente

Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione.

Nella gestione ordinaria i suoi compiti sono:

· predisporre gli atti da sottoporre all’assemblea;

· formalizzare le proposte  per la gestione dell’Associazione;

· dare attuazione alle direttive generali deliberate dall’Assemblea dei soci ;

· elaborare il bilancio consuntivo che deve contenere le singole voci di spesa e di entrata relative al periodo di un anno, corredato dalla relazione sulle attività svolte;

· elaborare il bilancio preventivo che deve contenere, suddivise in singole voci, le previsioni delle spese e delle entrate relative all’esercizio annuale successivo;

· decidere sull’ammissione dei soci.

Il Consiglio Direttivo è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei consiglieri in carica e delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Di ogni riunione del Consiglio è redatto apposito verbale.

ART. 10. IL PRESIDENTE (VICE PRESIDENTE).

Il Presidente è eletto dall’Assemblea, dura in carica un anno ed è il legale rappresentante dell’Associazione a tutti gli effetti.

Egli convoca e presiede l’Assemblea generale dei Soci ed il Consiglio Direttivo, sottoscrive tutti gli atti amministrativi compiuti dall’Associazione; può aprire e chiudere conti correnti bancari e postali e procedere agli incassi. 

Conferisce ai soci procura speciale per la gestione di attività varie, previa approvazione del Consiglio direttivo.

In caso di assenza o impedimento del Presidente le relative funzioni sono svolte dal Vice Presidente.

Nel caso di dimissioni del Presidente le funzioni vengono assunte dal Vice Presidente che entro un mese provvederà a convocare l’Assemblea dei Soci per l’elezione del nuovo Presidente.

ART. 11. GRATUITA’ DELLE CARICHE.

Tutte le cariche elettive sono gratuite.

Ai soci compete solo il rimborso delle spese varie regolarmente documentate.

ART. 12. PATRIMONI.
Le risorse economiche dell’associazione sono costituite da:

· contributi;

· donazioni e lasciti;

· ogni altro tipo di entrata compatibile con la natura dell’associazione.
Le elargizioni in denaro, le donazioni e i lasciti, sono accettate dall’assemblea che delibera sulla utilizzazione di esse, in armonia con le finalità statutarie dell’organizzazione.

E’ vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.
ART. 13. BILANCIO.

Il bilancio comprende l'esercizio sociale dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno e dev’essere presentato all'Assemblea entro il trentuno di marzo dell'anno successivo.

ART. 14. RESIDUO BILANCIO.

Il residuo attivo del bilancio sarà devoluto come segue: il 10% al fondo di riserva; il rimanente a disposizione per le iniziative citate negli articoli 2 e 3 e per nuovi impianti o ammortamenti delle attrezzature.

ART. 15. SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE E DESTINAZIONE DEL PATRIMONIO.

Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea straordinaria. Il fondo comune residuo dell’Associazione deve essere devoluto ad associazione con finalità analoghe o per fini di pubblica utilità.

ART. 16. DISPOSIZIONI FINALI
Per tutto quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme di legge vigenti in materia. 

LETTO ED APPROVATO DALL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA IL 24 Novembre 2007.
Il presidente dell’assemblea, Diego Regosa (firma)..................

Il segretario dell’assemblea, Alessandro Siclari (firma)...................
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